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Alla vecchia legge del taglione Gesù ne contrappone una inversa: invece della vendetta suggerisce di 
accettare un altro torto maggiore di quello ricevuto. Gesù esagera. Cogliete il dettaglio: Se uno ti dà uno 
schiaffo sulla guancia destra, tu porgigli anche l'altra, la guancia destra, quindi accetta un manrovescio, 
più brutale e umiliante del solo schiaffo. A chi vuole portarti in tribunale e toglierti la tunica, tu lascia 
anche il mantello: nel libro dell’Esodo (22,25-26) si afferma che alla sera occorre restituire il mantello, la 
sopravveste. Qui Gesù dice di lasciargli anche quello, restando in mutande. E se uno ti costringerà ad 
accompagnarlo per un miglio, tu con lui fanne due: gli àngari, da cui viene angheria, erano i corrieri del 
re che avevano il potere di costringere chiunque a mettersi a loro servizio. Qui, unica volta in Matteo, si 
parla di "miglia": è evidente il riferimento ai romani e alla persecuzione in atto!  In questo brano Gesù 
raggiunge certamente il vertice del linguaggio paradossale. Ma non dobbiamo prendere alla lettera le 
parole del Signore, quanto capirne l'intenzione profonda, non occorre presentare materialmente l'altra 
guancia ai persecutori ma dare possibilità al malvagio di riflettere sui suoi errori. Non si tratta di subire 
passivamente i soprusi, di rimanere inerti davanti alle ingiustizie ma di rinunciare ad ogni rivincita, an-
che a qualche diritto pur di cercare di salvare chi ci perseguita. Gesù propone un'ascesi paradossale, 
che disarma l'avversario. Non ha offerto l'altra guancia quando lo schiaffeggiavano, ma è morto in croce 
per i suoi assassini. La logica del paradosso è sempre presente nell'annuncio evangelico, anche nel 
nostro, la carica di sovversione evangelica ha caratterizzato la storia della Chiesa anche se, a dire il 
vero, a volte la Chiesa si è piegata alla logica comune, tradendo il Vangelo.  
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,O�6LJQRUH�SDUOz�D�0RVq�H�GLVVH� 
©3DUOD�D�WXWWD�OD�FRPXQLWj�GHJOL�,VUDHOLWL�
GLFHQGR�ORUR��³6LDWH�VDQWL��SHUFKp�LR��LO�6L�
JQRUH��YRVWUR�'LR��VRQR�VDQWR� 
1RQ�FRYHUDL�QHO�WXR�FXRUH�RGLR�FRQWUR�LO�WXR�
IUDWHOOR��ULPSURYHUD�DSHUWDPHQWH�LO�WXR�
SURVVLPR��FRVu�QRQ�WL�FDULFKHUDL�GL�XQ�SHF�
FDWR�SHU�OXL� 
1RQ�WL�YHQGLFKHUDL�H�QRQ�VHUEHUDL�UDQFRUH�
FRQWUR�L�¿JOL�GHO�WXR�SRSROR��PD�DPHUDL�LO�
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(JOL�SHUGRQD�WXWWH�OH�WXH�FROSH� 
JXDULVFH�WXWWH�OH�WXH�LQIHUPLWj� 
VDOYD�GDOOD�IRVVD�OD�WXD�YLWD� 
WL�FLUFRQGD�GL�ERQWj�H�PLVHULFRUGLD� 
 
0LVHULFRUGLRVR�H�SLHWRVR�q�LO�6LJQRUH� 
OHQWR�DOO¶LUD�H�JUDQGH�QHOO¶DPRUH� 
1RQ�FL�WUDWWD�VHFRQGR�L�QRVWUL�SHFFDWL 
H�QRQ�FL�ULSDJD�VHFRQGR�OH�QRVWUH�FROSH� 
 
4XDQWR�GLVWD�O¶RULHQWH�GDOO¶RFFLGHQWH� 
FRVu�HJOL�DOORQWDQD�GD�QRL�OH�QRVWUH�FROSH� 
&RPH�q�WHQHUR�XQ�SDGUH�YHUVR�L�¿JOL��FRVu�LO�
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QR� 

 
6ʇʅʑʐʆʃ�/ʇʖʖʗʔʃ��ɲ&RU�ɴ�ɲɷ-ɳɴ� 
'DOOD�SULPD�OHWWHUD�GL�VDQ�3DROR�DSRVWROR�
DL�&RULQ]L 
 
)UDWHOOL��QRQ�VDSHWH�FKH�VLHWH�WHPSLR�GL�'LR�
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)LJOLR�GHO�3DGUH��WX�FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�
PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�QRL��WX�FKH�WRJOL�L�SHF�
FDWL�GHO�PRQGR��DFFRJOL�OD�QRVWUD�VXSSOLFD��
WX�FKH�VLHGL�DOOD�GHVWUD�GHO�3DGUH��DEEL�SLHWj�
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&KLHGLDPR�OD�VXD�PLVHULFRUGLD�SHU�HVVHUH�VWDWL�
HJRLVWL�HG�RUJRJOLRVL��SHU�DYHU�IDWWR�IDWLFD�DG�
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FL]LD�GD�FKL�QRQ�FL�q�GHO�WXWWR�VLPSDWLFR� 
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&��&ULVWR��FKH�LQ�FURFH�KDL�SHUGRQDWR�L�WXRL�
XFFLVRUL��DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$��&ULVWR��SLHWj� 
&��6LJQRUH��FKH�FL�FRPDQGL�GL�DPDUH�L�IUDWHOOL�
FRPH� WX� FL� KDL� DPDWR�� DEEL� SLHWj� GL� QRL�� $��
6LJQRUH��SLHWj� 
&�� 'LR� RQQLSRWHQWH� DEELD� PLVHULFRUGLD� GL�
QRL��SHUGRQL�L�QRVWUL�SHFFDWL�H�FL�FRQGXFD�DOOD�
YLWD�HWHUQD��$–�$PHQ 

2�'LR��FKH�QHO�WXR�)LJOLR�VSRJOLDWR�H�XPLOL�
DWR�VXOOD�FURFH��KDL�ULYHODWR�OD�IRU]D�GHOO¶D�
PRUH��DSUL�LO�QRVWUR�FXRUH�DO�GRQR�GHO�WXR�
6SLULWR�H�VSH]]D�OH�FDWHQH�GHOOD�YLROHQ]D�H�
GHOO¶RGLR��SHUFKp�QHOOD�YLWWRULD�GHO�EHQH�VXO�
PDOH�WHVWLPRQLDPR�LO�WXR�9DQJHOR�GL�SDFH�
3HU�LO�QRVWUR�6LJQRUH�*HV��&ULVWR����$PHQ� 
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H�FKH�OR�6SLULWR�GL�'LR�DELWD�LQ�YRL"�6H�XQR�
GLVWUXJJH�LO�WHPSLR�GL�'LR��'LR�GLVWUXJJH�
Uj�OXL��3HUFKp�VDQWR�q�LO�WHPSLR�GL�'LR��FKH�
VLHWH�YRL� 
1HVVXQR�VL�LOOXGD��6H�TXDOFXQR�WUD�YRL�VL�
FUHGH�XQ�VDSLHQWH�LQ�TXHVWR�PRQGR��VL�
IDFFLD�VWROWR�SHU�GLYHQWDUH�VDSLHQWH��SHU�
FKp�OD�VDSLHQ]D�GL�TXHVWR�PRQGR�q�VWROWH]�
]D�GDYDQWL�D�'LR��6WD�VFULWWR�LQIDWWL��©(JOL�
ID�FDGHUH�L�VDSLHQWL�SHU�PH]]R�GHOOD�ORUR�
DVWX]LDª��(�DQFRUD��©,O�6LJQRUH�VD�FKH�L�
SURJHWWL�GHL�VDSLHQWL�VRQR�YDQLª� 
4XLQGL�QHVVXQR�SRQJD�LO�VXR�YDQWR�QHJOL�
XRPLQL��SHUFKp�WXWWR�q�YRVWUR��3DROR��
$SROOR��&HID��LO�PRQGR��OD�YLWD��OD�PRUWH��LO�
SUHVHQWH��LO�IXWXUR��WXWWR�q�YRVWUR��0D�YRL�
VLHWH�GL�&ULVWR�H�&ULVWR�q�GL�'LR�� 
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5HQGLDPR�JUD]LH�D�'LR� 
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LQ�OXL�O¶DPRUH�GL�'LR�q�YHUDPHQWH�SHUIHW�
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'DO�9DQJHOR�VHFRQGR�0DWWHR 
,Q�TXHO�WHPSR��*HV��GLVVH�DL�VXRL�GLVFH�
SROL�©$YHWH�LQWHVR�FKH�IX�GHWWR��³2FFKLR�
SHU�RFFKLR�H�GHQWH�SHU�GHQWH´��0D�LR�YL�
GLFR�GL�QRQ�RSSRUYL�DO�PDOYDJLR��DQ]L��
VH�XQR�WL�Gj�XQR�VFKLDɣR�VXOOD�JXDQFLD�
GHVWUD��WX�SyUJLJOL�DQFKH�O¶DOWUD��H�D�FKL�

YXROH�SRUWDUWL�LQ�WULEXQDOH�H�WRJOLHUWL�OD�
WXQLFD��WX�ODVFLD�DQFKH�LO�PDQWHOOR��(�VH�
XQR�WL�FRVWULQJHUj�DG�DFFRPSDJQDUOR�SHU�
XQ�PLJOLR��WX�FRQ�OXL�IDQQH�GXH��'D¶�D�FKL�
WL�FKLHGH��H�D�FKL�GHVLGHUD�GD�WH�XQ�SUHVWL�
WR�QRQ�YROWDUH�OH�VSDOOH� 
$YHWH�LQWHVR�FKH�IX�GHWWR��³$PHUDL�LO�WXR�
SURVVLPR�H�RGLHUDL�LO�WXR�QHPLFR´��0D�LR�
YL�GLFR��DPDWH�L�YRVWUL�QHPLFL�H�SUHJDWH�
SHU�TXHOOL�FKH�YL�SHUVHJXLWDQR��DɤQFKp�
VLDWH�¿JOL�GHO�3DGUH�YRVWUR�FKH�q�QHL�FLHOL��
HJOL�ID�VRUJHUH�LO�VXR�VROH�VXL�FDWWLYL�H�VXL�
EXRQL��H�ID�SLRYHUH�VXL�JLXVWL�H�VXJOL�LQ�
JLXVWL��,QIDWWL��VH�DPDWH�TXHOOL�FKH�YL�DPD�
QR��TXDOH�ULFRPSHQVD�QH�DYHWH"�1RQ�IDQ�
QR�FRVu�DQFKH�L�SXEEOLFDQL"�(�VH�GDWH�LO�
VDOXWR�VROWDQWR�DL�YRVWUL�IUDWHOOL��FKH�FRVD�
IDWH�GL�VWUDRUGLQDULR"�1RQ�IDQQR�FRVu�DQ�
FKH�L�SDJDQL"�9RL��GXQTXH��VLDWH�SHUIHWWL�
FRPH�q�SHUIHWWR�LO�3DGUH�YRVWUR�FHOHVWHª��
3DUROD�GHO�6LJQRUH�� 
/RGH�D�WH��R�&ULVWR� 
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Il comandamento dell’amore del prossimo è il punto nodale di queste letture (Lv 19,18  
e Mt 5,43). Nel Vangelo si presenta senza alcuna restrizione: «Amate i vostri nemici». 
L’amore fraterno ha in Dio la sua motivazione. L’amore è ritorno alle sorgenti: «Siate 
santi, perché io, il Signore Dio vostro, sono santo»; «Siate voi dunque perfetti come è 
perfetto il Padre vostro celeste». 
PRIMA LETTURA Il Levitico riunisce leggi e osservanze molto antiche. La «legge di 
santità» (Lv 17-26) non è una semplice compilazione di diverse prescrizioni rituali e 
morali, essa è piuttosto un insieme di risposte alla domanda: in che modo l’uomo pec-
catore può incontrare il Dio santo? La chiamata alla santità è ripetuta come un ritor-
nello costante: «Siate santi, perché io, il Signore Dio vostro, sono santo» (19,2; 
20,7.26; 21,6; 22,2). Questa lettura può sembrare sorprendente nel Levitico. Essa 
ricorda l’esigenza della carità; non ci sia odio, né rimprovero, né vendetta, né rancore, 
ma una sola misura: «Amerai il tuo prossimo come te stesso». Questo comandamen-
to sarà ripreso da Cristo (Mt 22,39); è un amore attivo che non si riduce a una falsa 
tolleranza (Lv 19,17), l’amore di un cuore che non coltiva pensieri di odio e di rancore 
(19,17-18). 
Questo amore del prossimo, tuttavia, sembra ancora limitato ai «figli del tuo popolo», 
ai vicini, ma più avanti (Lv 19,34) il comandamento è esteso allo straniero: «il forestie-
ro dimorante tra di voi lo tratterete come colui che è nato fra di voi; tu l’amerai come 
te stesso». Di conseguenza, l’Antico Testamento conosce l’amore dello straniero co-
me ospite, pur continuando a predicare l’odio per colui che si considera come nemico. 
La motivazione dell’amore fraterno è la santità di Dio. Dio è santo, egli è cioè total-
mente altro rispetto all’uomo, ai suoi pensieri e ai suoi modi di fare. Ma Dio si manife-
sta al suo popolo per condurlo ad essere santo come egli è santo, a riconoscere le 
sue qualità, cioè a imitare il suo amore. 
SALMO Inno a Dio che perdona, che guarisce, che colma l’uomo di amore e di tene-
rezza. Dio è santo, egli è padre. «Il Padre vostro celeste è perfetto» (Vangelo). 
SECONDA LETTURA È la parte finale degli argomenti in cui Paolo denuncia le ten-
denze che sono all’origine del-l’opposizione reciproca dei Corinzi. L’Apostolo richiama 
qui il carattere sacro della Chiesa: essa è il tempio dello Spirito Santo; dividerla signi-
fica dunque distruggerla. Coloro che vi si arrischiano possono far ostentazione di sag-
gezza, ma essa è solo follia agli occhi di Dio. E coloro che pretendono di seguire 
maestri che sono soltanto uomini, voltano le spalle a Gesù Cristo, l’unico Maestro; i 
missionari, come tutti coloro che nella Chiesa esercitano una responsabilità, sono i 
servi della comunità. 
VANGELO Nel discorso della montagna, sei antitesi caratterizzano l’atteggiamento di 
Cristo di fronte alla legge (Mt 5,21-48). Il Vangelo di questa domenica presenta le 
ultime due: «Avete inteso che fu detto… ma io vi dico». L’amore del prossimo è porta-
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to alla sua pienezza sotto due aspetti: la non violenza contro il malvagio e l’amore 
anche per colui che si comporta come un nemico. 
– La legge del taglione non è una legge di vendetta personale, un invito a farsi giusti-
zia da sé, ma anzitutto la misura che l’autorità giudiziaria fissa alla vendetta di ciascu-
no. Il «non opporti al malvagio», anzi «porgigli anche l’altra guancia», è molto di più; 
questo atteggiamento supera quello giuridico, anzi, va radicalmente nel senso oppo-
sto (in 1 Cor 6,7 Paolo dà la stessa motivazione per coloro che vorrebbero appellarsi 
al tribunale pagano). 
– «Odierai il tuo nemico». Questa frase non si trova in nessuna parte dell’Antico Te-
stamento; se però Gesù la cita esplicitamente, significa che essa corrisponde all’at-
teggiamento dei pii Giudei. Il popolo di Dio e il giusto dell’Antico Testamento hanno 
dei nemici: 
1. I nemici di Dio, del quale difendono l’onore: 
– Es 32,25-29: i leviti e gli adoratori del vitello d’oro. 
– At 9,1: Paolo ha l’odio del fariseo contro la setta nemica. 
– Sal 139,21-22: l’odio per i nemici di Dio. 
2. Le nazioni che invadono, occupano, deportano… Contro di esse Israele reagisce 
come un popolo piccolo e debole; si affida a Dio e impara a conoscere che Dio pro-
tegge il debole a scapito dei forti. 
La Bibbia ne parla nelle sue preghiere ed è significativo: Sal 79,6.12; 109,17-20; 
136,8-9; Ger 17,18. Anche Paolo consiglia di rimettersi a Dio (Rm 12,20). – È certo 
che l’insegnamento di Gesù è agli antipodi di questo comportamento nei confronti dei 
nemici, a cui si adeguava la pietà giudaica. Ma Cristo non ci dà soltanto un insegna-
mento nuovo, il suo stesso mistero sopprime la causa dell’inimicizia, egli abbatte il 
«muro di separazione che era frammezzo, cioè l’inimicizia» (Ef 2,14-16). 
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3DGUH��SHU�PH]]R�GL�/XL�WXWWH�OH�FRVH�VRQR�VWDWH�FUHDWH��3HU�QRL�XRPLQL�H�SHU�OD�QRVWUD�
VDOYH]]D�GLVFHVH�GDO�FLHOR��H�SHU�RSHUD�GHOOR�6SLULWR�VDQWR�VL�q�LQFDUQDWR�QHO�VHQR�GHOOD�
YHUJLQH�0DULD�H�VL�q�IDWWR�8RPR��)X�FURFL¿VVR�SHU�QRL�VRWWR�3RQ]LR�3LODWR��PRUu�H�IX�
VHSROWR��,O�WHU]R�JLRUQR�q�ULVXVFLWDWR��VHFRQGR�OH�6FULWWXUH��q�VDOLWR�DO�FLHOR��VLHGH�DOOD�
GHVWUD�GHO�3DGUH��(�GL�QXRYR�YHUUj��QHOOD�JORULD��SHU�JLXGLFDUH�L�YLYL�H�L�PRUWL��H�LO�VXR�
UHJQR�QRQ�DYUj�¿QH��&UHGR�QHOOR�6SLULWR�6DQWR��FKH�q�6LJQRUH�H�Gj�OD�YLWD��H�SURFHGH�
GDO�3DGUH�H�GDO�)LJOLR��&RQ�LO�3DGUH�H�LO�)LJOLR�q�DGRUDWR�H�JORUL¿FDWR��H�KD�SDUODWR�SHU�
PH]]R�GHL� SURIHWL�� &UHGR� OD� &KLHVD�� XQD�� VDQWD�� FDWWROLFD� H� DSRVWROLFD�� 3URIHVVR� XQ�
VROR�EDWWHVLPR�SHU�LO�SHUGRQR�GHL�SHFFDWL��$VSHWWR�OD�ULVXUUH]LRQH�GHL�PRUWL�H�OD�YLWD�
GHO�PRQGR�FKH�YHUUj��$PHQ� 
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QRVWUR�GRYHUH�H�IRQWH�GL�VDOYH]]D��
UHQGHUH�JUD]LH�VHPSUH� 
H�LQ�RJQL�OXRJR�D�WH��6LJQRUH�� 
3DGUH�VDQWR�� 
'LR�RQQLSRWHQWH�HG�HWHUQR� 
 

1HOOD�WXD�PLVHULFRUGLD� 
KDL�WDQWR�DPDWR�JOL�XRPLQL� 
GD�PDQGDUH�LO�WXR�)LJOLR� 
FRPH�5HGHQWRUH� 
D�FRQGLYLGHUH�LQ�WXWWR�� 
IXRUFKp�QHO�SHFFDWR�� 
OD�QRVWUD�FRQGL]LRQH�XPDQD�� 
 

&RVu�KDL�DPDWR�LQ�QRL� 
FLz�FKH�WX�DPDYL�QHO�)LJOLR�� 
H�LQ�OXL��VHUYR�REEHGLHQWH�� 
KDL�ULFRVWUXLWR�O
DOOHDQ]D� 
GLVWUXWWD�GDOOD�GLVREEHGLHQ]D� 
GHO�SHFFDWR� 
 
3HU�TXHVWR�PLVWHUR�GL�VDOYH]]D�� 
XQLWL�DJOL�DQJHOL�H�DL�VDQWL�� 
FDQWLDPR�FRQ�JLRLD� 
O
LQQR�GHOOD�WXD�ORGH�� 
6DQWR��6DQWR��6DQWR�LO�6LJQRUH 
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3UHJDWH��IUDWHOOL�H�VRUHOOH� 
SHUFKp��LO�PLR�H�YRVWUR�VDFUL¿FLR�VLD 
JUDGLWR�D�'LR� 
3DGUH�RQQLSRWHQWH� 
,O�6LJQRUH�ULFHYD�GDOOH�WXH�PDQL�
TXHVWR�VDFUL¿FLR�D�ORGH�H�JORULD�GHO�
VXR�QRPH��SHU�LO�EHQH�QRVWUR�H�GL�
WXWWD�OD�VXD�VDQWD�&KLHVD� 

35()$=,2 
 

,O�6LJQRUH�VLD�FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR�� 
,Q�DOWR�L�QRVWUL�FXRUL� 
6RQR�ULYROWL�DO�6LJQRUH� 
5HQGLDPR�JUD]LH�DO�6LJQRUH��QRVWUR�'LR� 
e�FRVD�EXRQD�H�JLXVWD� 
Ê�YHUDPHQWH�FRVD�EXRQD�H�JLXVWD��

$FFRJOL��6LJQRUH��TXHVW¶RɣHUWD�
HVSUHVVLRQH�GHOOD�QRVWUD�IHGH� 
ID¶�FKH�GLD�JORULD�DO�WXR�QRPH 
H�JLRYL�DOOD�VDOYH]]D�GHO�PRQGR�� 
3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH� 
$PHQ� 

35(*+,(5$�68//(�2))(57( 



 

� 

ORQWj��7X�FKH�YLYL�H�UHJQL�QHL�VHFROL�GHL�
VHFROL��$PHQ� 
 
/D�SDFH�GHO�6LJQRUH�VLD�VHPSUH�FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR� 
6FDPELDWHYL�XQ�VHJQR�GL�SDFH� 
 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�
PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�
PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�
PRQGR��GRQD�D�QRL�OD�SDFH� 
 
%HDWL�JOL�LQYLWDWL�DOOD�&HQD�GHO�6LJQRUH� 
(FFR�O
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOLH�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR� 
2�6LJQRUH��QRQ�VRQR�GHJQR 
GL�SDUWHFLSDUH�DOOD�WXD�PHQVD� 
PD�GL¶�VROWDQWR�XQD�SDUROD 
H�LR�VDUz�VDOYDWR� 
 
$17,)21$�$//$�&2081,21( 
&KL�RVVHUYD�H�LQVHJQD�DJOL�XRPLQL�L�SUH�
FHWWL�GHO�6LJQRUH��VDUj�JUDQGH�QHO�UHJQR�
GHL�FLHOL���FI��0W�ɶ�ɲɺ� 

35(*+,(5$ 
'232�/$�&2081,21( 

 

'LR�GHOO¶XQLYHUVR� 
,�FLHOL�H�OD�WHUUD�VRQR�SLHQL 
GHOOD�WXD�JORULD� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
%HQHGHWWR�FROXL�FKH�YLHQH 
QHO�QRPH�GHO�6LJQRUH� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
 
35(*+,(5$�(8&$5,67,&$ 

0LVWHUR�GHOOD�IHGH� 
$QQXQ]LDPR�OD�WXD�PRUWH� 
6LJQRUH��SURFODPLDPR 
OD�WXD�ULVXUUH]LRQH� 
QHOO¶DWWHVD�GHOOD�WXD�YHQXWD� 
 
3HU�&ULVWR��FRQ�&ULVWR�H�LQ�&ULVWR� 
D�WH��'LR�3DGUH�RQQLSRWHQWH 
QHOO
XQLWj�GHOOR�6SLULWR�6DQWR 
RJQL�RQRUH�H�JORULD�SHU�WXWWL�L�VHFROL�GHL�
VHFROL��$PHQ� 
 
5,7,�',�&2081,21( 

3DGUH�QRVWUR��FKH�VHL�QHL�FLHOL� 
VLD�VDQWL¿FDWR�LO�WXR�QRPH� 
YHQJD�LO�WXR�UHJQR� 
VLD�IDWWD�OD�WXD�YRORQWj� 
FRPH�LQ�FLHOR�FRVu�LQ�WHUUD� 
'DFFL�RJJL�LO�QRVWUR�SDQH 
TXRWLGLDQR��H�ULPHWWL�D�QRL 
L�QRVWUL�GHELWL�FRPH�QRL 
OL�ULPHWWLDPR�DL�QRVWUL�GHELWRUL� 
H�QRQ�FL�LQGXUUH�LQ�WHQWD]LRQH� 
PD�OLEHUDFL�GDO�PDOH� 
 
/LEHUDFL��R�6LJQRUH��GD�WXWWL�L�PDOL��FRQ�
FHGL�OD�SDFH�DL�QRVWUL�JLRUQL� 
H�FRQ�O
DLXWR�GHOOD�WXD�PLVHULFRUGLD��YL�
YUHPR�VHPSUH�OLEHUL�GDO�SHFFDWR�H�VLFX�
UL�GD�RJQL�WXUEDPHQWR��QHOO
DWWHVD�FKH�VL�
FRPSLD�OD�EHDWD�VSHUDQ]D��H�YHQJD�LO�
QRVWUR�6DOYDWRUH�*HV��&ULVWR� 
7XR�q�LO�UHJQR��WXD�OD�SRWHQ]D�H�OD�
JORULD�QHL�VHFROL� 
 
6LJQRUH�*HV��&ULVWR��FKH�KDL�GHWWR 
DL�WXRL�DSRVWROL��³9L�ODVFLR�OD�SDFH��YL�GR�
OD�PLD�3DFH´��QRQ�JXDUGDUH�DL�QRVWUL�
SHFFDWL��PD�DOOD�IHGH�GHOOD�WXD�&KLHVD��H�
GRQDOH�XQLWj�H�SDFH�VHFRQGR�OD�WXD�YR�

&21*('2� 
(�%(1(',=,21(�),1$/( 

,O�SDQH�FKH�FL�KDL�GRQDWR��R�'LR� 
LQ�TXHVWR�VDFUDPHQWR�GL�VDOYH]]D� 
VLD�SHU�WXWWL�QRL�SHJQR�VLFXUR�GL�YLWD�
HWHUQD� 
3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH�� 
$PHQ� 
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4XDUHVLPD����� 

,/�6(162�/,785*,&2�'(//$�
48$5(6,0$ 
Il Tempo di Quaresima inizia il Merco-
ledì delle Ceneri e si protrae fino alla 
messa in Coena Domini esclusa. Que-
sto tempo “ha lo scopo di preparare 
la Pasqua: la liturgia quaresimale 
guida alla celebrazione del mistero 
pasquale sia i catecumeni, attraver-
so i diversi gradi dell’iniziazione cri-
stiana, sia i fedeli, mediante il ricor-
do del battesimo e mediante la peni-
tenza” . La Quaresima è “tempo di 
ascolto della Parola di Dio e di con-
versione, di preparazione e di me-
moria del Battesimo, di riconciliazio-
ne con Dio e con i fratelli, di ricorso 
più frequente alle «armi della peni-
tenza cristiana»: la preghiera, il di-
giuno, l’elemosina” . La liturgia quare-
simale si caratterizza per sobrietà ed 
essenzialità: l’altare non deve essere 
ornato con i fiori, il suono degli stru-
menti è permesso solo per sostenere il 
canto, viene omesso il «Gloria» e, in 
tutte le celebrazioni dall’inizio della 
Quaresima fino alla veglia pasquale, 
l’«Alleluia». Tutto ciò in vista di un 
ascolto profondo della Parola, di un 
incontro con il Signore della vita, di 
un’apertura al fratello bisognoso.   
 

Durante il tempo di Quaresima nella 
nostra Comunità non ci scambiamo il 
segno della pace, questo per avvertire, 

nella assenza del gesto, il bisogno di co-
struire vere relazioni di pace: l’auspicio è 
che la mancanza del gesto aiuti la ricerca 
ed il desiderio di essere costruttori della 
vera pace, la pace del Signore, il primo 
dono del Risorto alla sua comunità.  
Per Pasqua, nella Pace dei Gesù Risorto, 
ritroveremo la gioia ed il vero senso di que-
sto gesto. 
 
/H�6WD]LRQL�4XDUHVLPDOL 
Ormai da anni la nostra Zona Pastorale 
Urbana cerca di esprimere un senso di 
unità e di cammino comune nel tempo di 
quaresima con le Stazioni Quaresimali. 
Anche quest’anno la proposta di un itinera-
rio comune tra tutte le parrocchie della no-
stra Zona diventa momento di preghiera, 
fraternità e scelta per una Chiesa che, ma-
gari con fatica, predilige un orizzonte co-
mune. Quest’anno vivremo le soste qua-
resimali con la celebrazione eucaristica 
presieduta dal nostro vescovo Paolo. 
Proprio per sottolineare l’importanza di 
questa eucaristia con il vescovo, non ci 
sono messe nel pomeriggio dei venerdì 
di quaresima nella nostra Zona Urbana: 
quindi non c’è la messa delle 18,00 a 
san Leonardo in Borghi a iniziare dal 6 
marzo. 
 

Venerdì  6 marzo ore 21 chiesa di S.Marco 
 

Venerdì 13 marzo ore 21 chiesa di S.Anna 
 

Venerdì 20 marzo ore 21 chiesa di S.Donato 
 

Venerdì 27 marzo ore 21  Chiesa di san Concordio 
 

Venerdì 3 aprile ore 21 chiesa dell’Arancio 
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,QFRQWUR� GHOOH� FRSSLH� LQ� SUHSDUD]LR�
QH� DO� VDFUDPHQWR� GHO� 0DWULPRQLR��
ORFDOL�GL�VDQ�3DROLQR�RUH������ 

6DQWH� PHVVH� H� ULWR� GHOOH� FHQHUL� LQ�
TXHVWD�JLRUQDWD� 
· 6DQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL�RUH������ 
 

· VDQ�*LXVWR�RUH��������RUH������UHFLWD�
GHOOH�/RGL�� 

 

· FKLHVD�&DWWHGUDOH�RUH�������SUHVLHGXWD�
GDOO¶DUFLYHVFRYR���PRQV��3DROR�*LXOLHWWL 

 

· VDQ�3DROLQR�RUH������ 
 
 

/RFDOL�GHOO¶2UDWRULR�D�VDQ�/HRQDUGR��
RUH� ������ SLFFROD� FHOHEUD]LRQH� GHO�
ULWR� GHOOH� FHQHUL� SHU� L� UDJD]]L� � GHOOH�
HOHPHQWDUL�H�SHU�JOL�DQ]LDQL�GHO�JUXS�
SR�³YLHWDWR�DL�PLQRUL�GL����DQQL«´ 
 

/RFDOL�GL�VDQ�3DROLQR��RUH������� LQFRQ�
WUR� GHL� YRORQWDUL� GHO� VHUYL]LR� GHOOD�
YLVLWD� DJOL� DPPDODWL� H� GHL� PLQLVWUL�
VWUDRUGLQDUL�GHOOD�&RPXQLRQH 
 

/RFDOL� GL� VDQ� /HRQDUGR� LQ� %RUJKL� GDOOH�
������DOOH�������DWWLYLWj�GL�ULFUHD]LRQH�H�
VRFLDOLWj�SHU�³RYHU���´ 

���/81('Î���V�7RPPDVR�0RUR 
*LDF�����-���   6DO����   0F�����-�� � 

 

$SHUWXUD� &HQWUR� GL� $VFROWR� GDOOH�
������ DOOH� ������ SUHVVR� L� ORFDOL� SDU�
URFFKLDOL�GL�VDQ�3DROLQR 

���0$57('Î�6�1HVWRUH��6�&HVDULR 
*LDF����-��   6DO���   0F�����-��� 

���0(5&2/('Î���/(�&(1(5, 

,QL]LR�GHOOD�4XDUHVLPD� 
JLRUQDWD�GL�SUHJKLHUD�H�GLJLXQR 

 

3HU� FRORUR� FKH� QRQ� SRVVRQR� SDUWHFLSDUH�
DOO¶LQFRQWUR�GHOOH�������DOOH�RUH����� ORFDOL�GL�
VDQ�3DROLQR��OHWWXUD�H�FRPPHQWR�GHO�YDQJH�
OR�GHOOD�GRPHQLFD�� 

���*,29('Î��'232�/(�&(1(5, 
'W������-��   6DO��   /F�����-��� � 

&KLHVD�GL�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL�GDOOH����
DOOH����WHPSR�GL�DVFROWR�H�VDFUDPHQWR�GHOOD�
5LFRQFLOLD]LRQH 
 
'RSR� OD�PHVVD�GHOOH������� OHWWXUD�H�FRP�
PHQWR�GHO�YDQJHOR�GHOOD�GRPHQLFD 
 

3URYH� GHL� FRUL� GHOOD� 3DUURFFKLD�� ORFDOL� GL�
VDQ�3LHWUR�6RPDOGL�RUH������ 

���6$%$72�'232�/(�&(1(5,� 
,V�����E-�����6DO�������0W�����-�� 

,QFRQWUR�GHOOH�FRSSLH� LQ�SUHSDUD]LR�
QH� DO� VDFUDPHQWR� GHO� 0DWULPRQLR��
ORFDOL�GL�VDQ�3DROLQR�RUH������ 

,QFRQWUL� GHL� JUXSSL� FKH� KDQQR� JLj� DY�
YLDWR�LO�SHUFRUVR�GL�IRUPD]LRQH� 
*UXSSR�VDQ�3LHULQR��,,�HOHPHQWDUH��ORFDOL�GL�
VDQ�)UHGLDQR�������-������ 
*UXSSR�VDQ�0LFKHOH��9�HOHPHQWDUH��ORFDOL�
GL�VDQ�3DROLQR��������-������ 
 

���9(1(5'Î��'232�/(�&(1(5, 
,V�����-��   6DO����   0W�����-���� 

��'20(1,&$�-�,�'20(1,&$� 
',�48$5(6,0$ 
*HQ����-������-����6DO������5P�����-�����0W����-�� 

���'20(1,&$ 
9,,�'RPHQLFD�7HPSR�2UGLQDULR 
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4XHVWR�PHVH 
'$/�&(1752�',�$6&2/72 
,O� &HQWUR� GL� $VFROWR� LQGLFD� L�
VHJXHQWL� JHQHUL� DOLPHQWDUL�
FKH� VRQR� LQ� HVDXULPHQWR� H�
SHU�L�TXDOL�F¶q�IRUWH�ULFKLHVWD 
2OLR�GL�ROLYD�H�GL�VHPL 
&DUQH�LQ�VFDWROD 
7RQQR�LQVFDWROD��� 
3HODWL�H�VXJKL�SURQWL 
/HJXPL���3DVWD 
3DQQROLQL�GL�RJQL�WDJOLD 
3DQQRORQL�SHU�DGXOWL 
'HWHUVLYL� H� 0DWHULDOH� SHU� O¶L�
JLHQH� SHUVRQDOH� H� GHOOD� FD�
VD� 
3HU� OH� HPHUJHQ]H� WHOHIRQDUH�
LQ�SDUURFFKLD�DO������������ 
7HO��&HQWUR�GL�$VFROWR 
������������� 

9,&,1,� 1(//$� 35(*+,(5$�
&21«� OD� IDPLJOLD� GL� )UL]]L�
/HRSROGR��3ROGR��FKH�q�WRUQD�
WR�DOOD�&DVD�GHO�3DGUH 

,Q�WXWWH�OH�0HVVH�GHOOD�QRVWUD�FRPXQLWj�
SDUURFFKLDOH��SUHJKLDPR�FRQ�JOL�VWHVVL�
FDQWL� 
 

,QJUHVVR��$SSODXGLWH�SRSROL�WXWWL 
*ORULD 

$OOHOXLD��3DVVHUDQQR�L�FLHOL 
2IIHUWRULR��$FFRJOL�L�QRVWUL�GRQL 
6DQWR���PXVLFD�*UDJQDQL�
%RQILWWR� 
&RPXQLRQH��OLEHUD�VFHOWD 
)LQDOH��OLEHUD�VFHOWD 

6$%$72����)(%%5$,2� 
25(������� 
,1�3,$==$�&,77$'(//$ 
*5$1'(�)(67$� 
'(//$�3(172/$&&,$� 
8Q�LQYLWR�SDUWLFRODUH��D�WXWWL�L�EDPELQL 
7UDGL]LRQH� DQFRUD� PROWR� GLIIXVD� LQ�
OXFFKHVLD� q� OD 3HQWRODFFLD�� 4XHVWD�
XVDQ]D��FKH�VL�FROORFD�D�FDYDOOR�WUD�LO�
&DUQHYDOH�H� OD�4XDUHVLPD��HUD�XQD�
IHVWD�  LQ� FXL� DQFKH� DL� EDPELQL� HUD�
FRQFHVVR� GL� SDUWHFLSDUH� LQ�PDQLHUD�
DWWLYD�DOOH�IHVWH�GHO�FDUQHYDOH��1HOOD�
IHVWD� L�EDPELQL��EHQGDWL��D� WXUQR�GH�
YRQR�FHUFDUH�GL�URPSHUH�FRQ�XQ�ED�
VWRQH� XQ¶DQIRUD� GL� WHUUDFRWWD� SLHQD�
GL�FDUDPHOOH�H�GL�FRQIHWWL��8QD�YROWD�
URWWD�� L� EDPELQL� UDFFROJRQR� TXDQWH�
SL�� FDUDPHOOH� H� OHFFRUQLH� SRVVLELOL�
IUD�TXHOOH�FKH�VRQR�SLRYXWH�GDO� FLH�
OR«�%XRQ�GLYHUWLPHQWR� 

,Q�$VFROWR�GHOOD�3DUROD�GL�
'LR�QHOOD�&LWWj 
6L� FRQFOXGH�� SHU� ODVFLDUH� VSD]LR�
DOOH� VWD]LRQL� TXDUHVLPDOL� H� ULSUHQ�
GHUH�GRSR�3DVTXD�� � LO�SHUFRUVR�GL�
FRQRVFHQ]D�H�GL�DSSURIRQGLPHQWR�
GHOOD�3DUROD�GL�'LR�JXLGDWR�GD�GRQ�
/XFD� %DVVHWWL��6L�WUDWWD�GL�XQD�LQL]LD�
WLYD��FKH�ULJXDUGD�WXWWD�OD�QRVWUD�=RQD�
8UEDQD� HG� q� UHDOL]]DWD� QHOOD� FKLHVD�
FKH�FXVWRGLVFH�OD�PHPRULD�GHOOD�SULPD�
HYDQJHOL]]D]LRQH�GHOOD�QRVWUD� WHUUD�� OD�
EDVLOLFD�GL�VDQ�3DROLQR 
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&RUVR�SHU�FRQRVFHUH�H�VFRSULUH�
QXRYH�LGHQWLWj�PXOWLFXOXUDOL 
$QFKH�TXHVW
DQQR�LO�&HQWUR�0LVVLRQDULR�'LRFHVDQR�LQVLHPH�
DOO¶$VVRFLD]LRQH�$PDQL�1\D\R�SURSRQH�XQ�SHUFRUVR�ULYROWR�
D�WXWWL�FRORUR�FKH�HVSULPRQR�XQ�LQWHUHVVH�SHU�O¶D]LRQH�PLVVLR�
QDULD�H�GHVLGHUDQR�DYYLFLQDUVL�DOOH�WHPDWLFKH�GHOOD�VROLGDULHWj�
LQWHUQD]LRQDOH��/D�SDUWHFLSD]LRQH�DO�FRUVR�q�UHTXLVLWR�PLQLPR�
SHU�IDUH�XQD�HVSHULHQ]D�GL�PLVVLRQH�LQ�RFFDVLRQH�GHL�YLDJJL�
PLVLRQDUL�SURSRVWL�GDOOD�'LRFHVL�� 
*OL�RELHWWLYL�GHO�FRUVR�VRQR� 

·&UHDUH�XQD�FRVFLHQ]D�VXL�WHPL�GHO�VHUYL]LR�PLVVLRQDULR��GHO�
VHQVR�GL�FRPLXQLWj��GHOO¶DFFRJOLHQ]D�H�GHOO¶DVFROWR�DWWUDYHUVR�
XQD�LQIRUPD]LRQH�SUHFLVD�HG�DWWHQWD 

·7UDVIHULUH�FRQRVFHQ]H�VXOOH�UHDOWj�PLVVLRQDULH�GLRFHVDQH�LQ�
$IULFD�HG�$PHULFD�/DWLQD 

·3URPXRYHUH�O¶LQFRQWUR�HG�LO�GLDORJR�FRQ�O¶DOWUR�QHO�ULVSHWWR�
GHOOD�FXOWXUD��GHOO¶DPELHQWH�H�GHOOD�SDFH� 

PROGRAMMA DEL CORSO 
 

Sabato 14 marzo  ore 15:00 / 22:00  

Mons. Paolo Giulietti, Arcivescovo di Lucca 
Don Antonio Antonicelli e Claudia Del Rosso - CMD Lucca 
Luca Angeli - Ass.ne Amani Nyayo 
Veronica Micheletti e Angela Guidi - counselor  
Alessandro J. Bianchi - operatore teatrale 
 

Martedi 17 marzo  ore 20:45 / 23:00 
Notizie fuori scena 
Francesca Lancini - giornalista free lance 
 

Martedi 24 marzo  ore 20:45 / 23:00 
Donne e figlie d'Africa 
Suor Gloriosa - congregazione sorelle Santa Gemma 
Chiara e Paola - esperienze dal Congo 
 

Martedi 31 marzo  ore 20:45 / 23:00 
Periferie... cuore della missione 
Alex Zappalà - vicedirettore CMD Pordenone 
 

Martedi 7 aprile  ore 20:45 / 23:00 
Spiritualità del Creato e responsabilità per l'ambiente 
Padre Guidalberto Bormolini - Comunità dei Ricostruttori 
 

Martedi 14 aprile  ore 20:45 / 23:00 
Mettiamoci in cammino. per un dialogo interreligioso 
Prof. Massimo Salani - docente di storia delle religioni, Pisa 
 

Martedi 21 aprile  ore 20:45 / 23:00  
Rwanda, quale missione oggi? 
Testimoninze di Federico, Elisa e Dieudonnè 
 

Martedi 28 aprile  ore 20:45 / 23:00  
Voci dalla Palestina 
Testimonianza di Chiara Pellicci, giornalista Missio Italia 
 

Martedi 5 maggio  ore 20:45 / 23:00 
Uno sguardo sull'America Latina Racconti di esperienze 
missionarie 
 

Sabato 9 maggio ore 15:00 / 22:00  
Nei panni dell'altro: psicodramma 
Attività esperienziale di gruppo con Maria Teresa Quilici 
Associazione Zerka T. Moreno 
 

ln viaggio nella terra degli uomini integri: Burkina Faso 
Testimoninze di Marco e Luca, Ass. ne Amani Nyayo 
 

Martedi 12 maggio  ore 20:45 / 23:00 La medicina 
dell'accoglienza e del viaggiatore dott. Alberto Tomasi - 
ex direttore area igiene/sanità pubblica Asl Toscana 
Nord-ovest e presidente Simvim 
 

Martedi 19 maggio  20:45 / 23:00 
Andare incontro all'altro: conclusioni e lavori di gruppo 
Veronica Micheletti e Angela Guidi - counselor 



 

�� 

$UFLGLRFHVL�GL�/XFFD 
&RPXQLWj�3DUURFFKLDOH 
GHO�&HQWUR�6WRULFR�GL�/XFFD 

 

3(5�,1)250$=,21, 
ULFKLHVWD�GL�'RFXPHQWL�H 
FHOHEUD]LRQH�GL�6DFUDPHQWL 
FRQWDWWDUH�OD�VHJUHWHULD� 
3�]D�6��3LHULQR��� 
WHO������������ 
WHO������������� 
&HOO������������� 
H-PDLO��LQIR#OXFFDWUDQRL�LW 
ZZZ�OXFFDWUDQRL�LW 

6$17(�0(66( 
 
 

)(67,9(�9,*,/,$5, 
�VDEDWR�H�YLJLOLH�GHOOH�IHVWH� 
�������6��)UHGLDQR 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
 
)(67,9( 
�GRPHQLFD�H�IHVWLYL� 
�������6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
�������6��3DROLQR 
�������6��)UHGLDQR 
�������6��3LHWUR�6RPDOGL 
�������6��3DROLQR 
 
6��0HVVH�QHL�JLRUQL�IHVWLYL�QHO�
OH�FKLHVH�UHWWH�GD�UHOLJLRVL� 
������%DUEDQWLQL 
������&RPERQLDQL 
������9LVLWDQGLQH 
������6��0DULD�&RUWHRUODQGLQL 
 
)(5,$/, 
�������6��)UHGLDQR 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
�HVFOXVR�LO�VDEDWR� 
�������6��*LXVWR 
�������6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL�
�VDEDWR�RUH������ 
 
&21)(66,21, 
&RPERQLDQL� 
RUH������-����� 
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